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FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

PLAYOFF 2.0
FINALMENTE SYN-BIOS PETRARCA-FELDI EBOLI, 
CON PUBBLICO. PLAYOUT: IL CYBERTEL ANIENE 
S’AVVANTAGGIA, A MANTOVA PARLANO TUTTI 
TRANNE CHE LA SOCIETÀ  
Le PEC da Padova sembrano fortunatamente non 
arrivare più, le accertate positività - scongiuri a 
parte - sono terminate, così mentre la FIGC riapre le 
porte dei palazzetti al pubblico (fino al 25% della 
capienza massima per un totale di 500 persone per 
le partite di interesse nazionale al chiuso, non di 
più) si può tornare a parlare dei playoff scudetto. 
Habemus data - La serie fra Syn-Bios Petrarca 
e Feldi Eboli, ultimo quarto di finale, partirà in 
Veneto domenica 6 giugno, gara-2 al PalaSele il 
9, eventuale “bella” sabato 12 giugno, sempre alle 
ore 20, salvo cambiamenti da ratificare, con la 
speranza che tutto fili liscio stavolta. L’Italservice 
Pesaro torna a scaldare i motori (incontrerà proprio 
la vincente fra i ragazzi di Luca Giampaolo e 
quelli di Alberto Riquer), così come Meta Catania 
e Came Dosson, che sanno già il loro prossimo 
destino. Insomma, i playoff 2.0 possono partire con 
all’orizzonte una sempre più probabile Final Four 
(anche perché il 30 giugno terminano moltissimi 
accordi) anche se non a Pesaro, forse Rimini, 

Riccione, o chissà dove. A questo punto, basta che 
si fa.
I playout - Intanto lo spareggio salvezza è iniziato 
con un confortante successo casalingo per il 
Cybertel Aniene e la polveriera Mantova. La plateale 
lite Rondelli-Jeffe ha avuto delle conseguenze, per 
tutti tranne che per il Saviatesta, che continua 
a non ufficializzare un bel nulla. Però il tecnico 
spiega i motivi della lite, Rondelli annuncia le 
dimissioni sui quotidiani locali. A casa Mantova 
solo silenzi assordanti, non certo il miglior modo 
di affrontare una sfida di ritorno che vale una 
categoria, la massima, in barba alle buone regole 
di comunicazione. Già, la comunicazione: questa 
parola sconosciuta.

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE 
1) Italservice Pesaro-Signor Prestito CMB 8-3 (5-2, 4-5)

2) SynBios Petrarca-Feldi Eboli gara-1 06/06 ore 20 (gara-2 
09/06 ore 20, ev. gara-3 12/06 ore 20)

3) Came Dosson-Sandro Abate Avellino 4-2 (8-5, 1-2)
4) Acqua&Sapone Unigross-Meta Catania Bricocity 1-2 (7-0, 3-4)

SEMIFINALI 
X) Italservice Pesaro-Vincente 2

Y) Came Dosson-Meta Catania Bricocity
FINALE

Vincente X-Vincente Y

SERIE A - PLAYOUT - ANDATA (rit. 05/06)
Cybertel Aniene-Saviatesta Mantova 4-2

Abdala, Cabeça, Javi Roni, Raubo; Petrov, Suton

Una fase di gioco di Mantova-Aniene
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A

Esattamente 28 giorni dopo 
la vittoria ottenuta sulla 
Sandro Abate, la Cybertel 
Aniene è tornata in campo, 
e lo ha fatto come meglio 
non poteva. I capitolini, 
infatti, si sono aggiudicati la 
gara d’andata del playout, 
sul parquet amico del 
Pala To Live, battendo 4-2 
il Saviatesta Mantova. “È 
stata una sfida combattuta 
ed equilibrata”, premette 
Daniel Taloni.
Andata - Il primo round 
dello spareggio salvezza 
tra i capitolini e i virgiliani 
è stato un match aperto a 
ogni tipo di risultato. “Noi 
siamo partiti forte - spiega 
il capitano giallonero 
-, e abbiamo trovato il 
vantaggio; poi loro, secondo 
me meritatamente, hanno 
pareggiato. Hanno creato 
parecchie occasioni da gol, 
nelle quali Fabio (Tondi, 
ndr) è stato bravissimo, 
però la differenza, alla fine, 
l’ha fatta il nostro maggior 
cinismo sottoporta”, 
sostiene il classe ’88, 

ampiamente soddisfatto dal 
verdetto emesso dal campo: 
“È andata bene così”.
Ritorno - Il 5 giugno il club 
romano sarà di scena al 
PalaNeolù di Mantova per 
la cruciale sfida di ritorno 
contro il team lombardo. 
“Sarà una partita diversa 
- afferma il laterale -, 
perché loro giocano in 
casa. Saranno senza 
dubbio più aggressivi, visto 
che devono recuperare 
il doppio svantaggio”. Gli 
uomini di Claudio Giuliani, 
perciò, non potranno 
permettersi il lusso di 
abbassare la guardia, se 
vorranno difendere con 
successo la Serie A. “Se 
giocheremo la nostra gara 
con sacrificio e attenzione, 
sono convinto che faremo 
bene - chiosa Taloni -. Non 
sarà facile, ma possiamo 
farcela”. Questo sabato, 
l’appuntamento è di quelli 
veramente importanti. Per 
la Cybertel Aniene, infatti, 
l’appuntamento è col suo 
destino.

40 MINUTI DA LEONI
I GIALLONERI SI IMPONGONO 4-2 SUL SAVIATESTA MANTOVA NELL’ANDATA DEL PLAYOUT. SABATO 
5 GIUGNO IL RITORNO SUL CAMPO DEI VIRGILIANI. LA CARICA DI DANIEL TALONI: “SE GIOCHEREMO 
CON SACRIFICIO E ATTENZIONE, SONO CONVINTO CHE FAREMO BENE”

Il capitano Daniel Taloni in azione
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IL PUNTO • SERIE A2 • SERIE B
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

FINALE A SORPRESA
PRONOSTICI RIBALTATI: L’ACTIVE ESPUGNA 
IL PALATEZZE, IL POLISTENA FA FUORI IL 
QUOTATISSIMO COBÀ. ADESSO LA DOPPIA SFIDA 
CHE DECRETERÀ  L’ULTIMA PROMOZIONE: ANDATA 
IN CALABRIA, RITORNO A VITERBO 
Saranno Active Network e Futsal Polistena a giocarsi 
l’ultimo pass per la Serie A. Entrambe terze al termine 
della regular season, entrambe in finale dopo aver 
ribaltato il pronostico nella sfida di ritorno. Due grandi 
imprese, due belle favole.
Active - Pokerissimo da applausi per i viterbesi, 
capaci di espugnare, in rimonta, il PalaTezze. Sotto   

all’intervallo, come all’andata, la formazione di Ceppi si 
è resa protagonista di una ripresa perfetta: cinque gol 
per rispondere al vantaggio di Salamone e travolgere 
l’Arzignano. Un capolavoro firmato dalla doppietta di 
Davì e dai centri di Sachet, Curri e Lepadatu.
Polistena - Capolavoro Active, opera d’arte Polistena. 
Già, perché i calabresi sono riusciti a eliminare la 
grande favorita della postseason: il Cobà. Sfruttando il 
fattore campo e cancellando il k.o. di misura del primo 
round. Diogo apre i giochi, Maluko raddoppia, Silon 
regala la finale dopo il momentaneo -1 di Persec.
La finale - Saranno i primi due sabati di giugno a 
stabilire la quinta promozione dalla A2 alla massima 
serie (già raggiunta da L84, Olimpus, Manfredonia e 

Napoli). Andata in Calabria, ritorno al PalaCus. Active e 
Polistena, due belle favole: una avrà un finale da sogno 
al termine di una finale a sorpresa.
La sentenza - Dopo le delusioni sul campo, per il 
Cobà arriva anche la mazzata del Tribunale Federale 
Nazionale (Sezione Disciplinare), che ha sentenziato 
l’esclusione del club dal campionato di competenza. I 
marchigiani, che hanno presentato ricorso, rischiano a 
questo punto di ripartire dalla Serie B.

PUZZLE DI EMOZIONI
IL FUTSAL ASKL DOMA LA PRO PATRIA E VOLA 
IN FINALE: MARCHIGIANI ORA IN POLTRONA PER 
ASSISTERE ALLA DOPPIA SFIDA TRA ELLEDÌ FOSSANO 
E CARRÈ CHIUPPANO. SESTINA FUTURA ALL’ITRIA: A 
CISTERNINO SI DECIDE LA SFIDANTE DEL BENEVENTO
Analizzare i playoff promozione del campionato di Serie 
B significa osservare i tasselli di un puzzle di emozioni 
che, settimana dopo settimana, si compone: i due 
biglietti per la prossima A2 sono il traguardo al quale 
tutti i club aspirano, per chiudere in gloria una stagione 
densa di complicazioni.
Road to the finals - Solo due le gare disputate 
nell’ultimo weekend di maggio. Dopo il 2-2 della gara 
d’andata, il Futsal Askl ha la meglio per 4-3 della Pro 
Patria San Felice nel return match del PalaGalosi e 
vola all’ultimo atto degli spareggi. I marchigiani, ora, 
dovranno sedersi in poltrona e attendere la vincente 
di Elledì Fossano-Carrè Chiuppano: il primo round 
si giocherà sabato 5 a Caramagna Piemonte, ritorno 
una settimana più tardi sul campo dei veneti, che si 

stanno mettendo alle spalle le problematiche legate 
alle positività al coronavirus. Nella parte bassa del 
tabellone, è la Polisportiva Futura a sorridere: i 
calabresi, trascinati dal tris di Trovato, domano 6-2 
l’Itria nei 40’ di Lazzaro e conquistano un vantaggio 

importante in vista della trasferta di Cisternino. Il 
PalaTodisco è il teatro designato per assegnare il 
biglietto che vale la possibilità di sfidare il Benevento, 
già qualificato all’altra finale per accedere alla seconda 
categoria del futsal italiano.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Arzignano-Milano 5-2

2) Atletico Nervesa-Città di Massa 7-6 d.t.s.
3) Ciampino Anni Nuovi-Roma 3-2

4) Active Network-360GG Futsal 2-1 d.t.s.
5) Futsal Cobà-Vis Gubbio 8-5

6) Tombesi Ortona-CUS Molise 5-6 d.t.s.
7) Futsal Polistena-Bernalda 5-3

8) Città di Cosenza-Sicurlube Regalbuto 4-2
SECONDO TURNO - GARA UNICA

9) Arzignano-Atletico Nervesa 4-2
10) Ciampino Anni Nuovi-Active Network 2-3

11) Futsal Cobà-CUS Molise 6-2
12) Futsal Polistena-Città di Cosenza 4-3

SEMIFINALI - RITORNO
13) Arzignano-Active Network 1-5 (and. 1-1)

Salamone; 2 Davì, Curri, Lepadatu, Sachet
14) Futsal Polistena-Futsal Cobà 3-1 (4-5)

Diogo, Maluko, Silon; Persec

FINALE (and. 05/06, rit. 12/06)
Futsal Polistena-Active Network

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Elledì Fossano-Domus Bresso 6-3
2) Videoton Crema-Leon 8-7 d.t.s.

3) Hellas Verona-Sedico 4-2
4) Carrè Chiuppano-Pordenone 4-3 d.t.s.
5) Pro Patria San Felice-Sant’Agata 9-3

6) OR Reggio Emilia-Fossolo 5-3
7) Futsal Askl-Futsal Ternana 6-1

8) Futsal Cesena-Recanati 5-2
9) Eur Massimo-History Roma 3Z 2-1
10) Cioli Ariccia-United Pomezia 4-1

11) Benevento-Junior Domitia 2-0
12) AP-Ecocity Cisterna 1-3

13) Itria-Real Dem 8-4
14) Canosa-Futsal Bitonto 7-3

15) Polisportiva Futura-Megara Augusta 7-1
16) Arcobaleno Ispica-Città di Palermo 5-4

SECONDO TURNO - GARA UNICA
17) Elledì Fossano-Videoton Crema 8-4
18) Hellas Verona-Carrè Chiuppano 1-3

19) Pro Patria San Fenice-OR Reggio Emilia 4-3
20) Futsal Askl-Futsal Cesena 2-1

21) Eur Massimo-Cioli Ariccia 0-6 a tavolino reciproco
22) Benevento-Ecocity Cisterna 3-0

23) Itria-Canosa 9-7 d.t.s.
24) Polisportiva Futura-Arcobaleno Ispica 6-1

TERZO TURNO - RITORNO
25) Carrè Chiuppano-Elledì Fossano 12/06 (and. 05/06)

26) Futsal Askl-Pro Patria San Felice 4-3 (2-2)
28) Itria-Polisportiva Futura 05/06 (2-6)

QUARTO TURNO (and. 05/06, rit. 12/06)
29) Vincente 25-Futsal Askl

30) Vincente 28-Benevento* (and. 12/06, rit. 19/06)
*qualificato direttamente al quarto turno - C.U. n°1397

SERIE B - PLAYOFF

Una fase di gioco di Polistena-Cobà
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

FINALE CONQUISTATA
GLI ORANGE VINCONO 5-1 CONTRO L’ARZIGNANO E CONTINUANO LA LORO CORSA VERSO LA SERIE 
A. NELL’ULTIMO ATTO DEI PLAYOFF LA DOPPIA SFIDA CON IL POLISTENA. SETTIMI: “STIAMO 
FACENDO QUALCOSA DI STRAORDINARIO, ADESSO SPERIAMO NEL LIETO FINE”

Altra impresa dell’Active 
Network, che, dopo aver 
pareggiato la semifinale 
d’andata tra le mura 
amiche, espugna il 
PalaTezze di Arzignano 
e conquista una storica 
finale per accedere 
in Serie A. L’incontro 
è terminato 5-1 per i 
viterbesi: “È stata una gara 
non semplice. Avevamo 
preparato molto bene 
e con strategia questa 
partita disputata su un 
campo molto grande che 
richiedeva tanta energia 
- esordisce il preparatore 
dei portieri Giovanni 
Settimi -. Siamo andati 
sotto a 18” dalla fine del 
primo tempo, ma abbiamo 
iniziato la ripresa come 
se avessimo segnato noi. 
Grande maturità”.
Soddisfazioni - Una 
stagione da incorniciare, 
a prescindere da come 
finirà, perché nessuno si 
sarebbe mai aspettato di 
vedere l’Active arrivare 
fino a questo punto. 
“Le soddisfazioni sono 
innumerevoli. Da fuori è 
difficile rendersene conto 
- sottolinea Settimi -. È 
stata un’annata veramente 
ardua: a gennaio abbiamo 

avuto problemi di ogni tipo 
e ora siamo qui a giocarci 
la Serie A contro squadre 
incredibili. Personalmente, 

sono commosso da quanto 
sono stati straordinari i 
ragazzi e tutto lo staff sia 
tecnico che societario”. 

Settimi, poi, si concentra 
sugli estremi difensori, 
con cui ha lavorato per 
tutto l’anno: “I portieri 
erano già bravi di loro, 
io ho cercato solo di 
tenerli allenati e di farli 
crescere psicologicamente 
nell’affrontare i momenti 
difficili di questa stagione, 
che di sicuro sono stati 
tantissimi. Speriamo che 
dopo tutte queste partite da 
cardiopalma arrivi anche il 
lieto fine”.
Finale – La testa è già alla 
doppia sfida contro il Futsal 
Polistena, che metterà in 
palio la massima serie. 
Primo appuntamento 
il 5 giugno in trasferta, 
mentre il ritorno ci sarà il 
12 al PalaCus. “Il Polistena 
è una grande squadra, 
sia perché è arrivata in 
finale battendo grandi 
avversari, sia perché ha 
ottime individualità in 
tutti i ruoli. Non li conosco 
perfettamente perché non 
li ho mai affrontati, ma 
so che sul loro campo ci 
daranno filo da torcere. 
Sabato sarà solo il primo 
tempo di una partita da 80 
minuti, dove daremo tutto, 
come è giusto che sia”, 
conclude Settimi.

Il preparatore dei portieri Giovanni Settimi
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

A.s.d. Olimpus Roma Via Guido Cantini, 4 - 00123 Roma - www.asolimpus.it - verde@asolimpus.it - Tel 06/89673813 - Fax 06/94805127 - Pec: olimpusroma@pec.divisionecalcioa5.it

OLIMPUS ROMA 
SERIE A2 - GIRONE B

SGUARDO AL FUTURO
PER L’OLIMPUS È PERIODO DI STAGE PER U19, U17 E U15: DOPO L’ESPLOSIONE DEI VARI 
DI EUGENIO, ACHILLI E DEI PIZZOLI, I BLUES SPERANO DI SCOVARE NUOVE LEVE. GAETANO 
MICHELANGELI E VALERIO CECCHETTI IN CORO: “SOCIETÀ PERFETTA PER CRESCERE”

Con la prima squadra 
promossa in Serie A, 
l’Olimpus Roma non vuole 
lasciare nulla al caso e si 
muove insistentemente 
anche nel settore giovanile. 
Sono stati aperti gli stage 
per le categorie Under 
19, 17 e 15: l’obiettivo è 
rinforzare i roster e trovare 
nuovi talenti da svezzare.
Michelangeli - Nella 
stagione appena conclusa 
Gaetano Michelangeli ha 
guidato il gruppo U17, 
che, non potendo giocare 
il campionato, è stato 
accorpato con l’U19. Ora, in 
vista di una ripresa totale 
delle attività, c’è bisogno 
di ampliare la rosa per 
affrontare al meglio la 
prossima stagione: “Siamo 
alla ricerca di nuove leve 
da inserire nel parco 
giocatori - spiega il tecnico 
-, al momento carente. La 
risposta agli stage, finora, 
è stata bassa. Speriamo 
che la presenza della 
prima squadra in Serie A 
possa spingere i ragazzi da 
noi”. Non è solo la vetrina 
della massima categoria 
a dare appetibilità 
all’offerta Blues, ma 
anche tutti i servizi messi 
in atto dalla società: 

“Forse siamo danneggiati 
dal decentramento del 
circolo, che si trova in una 
zona poco popolosa. Ma 
proprio per questo il club 
sta mettendo in atto un 
piano con delle navette 

che faranno la spola tra 
il campo e la stazione del 
treno, per consentire ai 
ragazzi di raggiungerci 
comodamente anche 
da altre zone di Roma”. 
Attenzione ai particolari 

e voglia di crescere: 
l’Olimpus vuole fare le 
cose in grande anche tra 
i giovani. “I nostri prezzi 
di iscrizione sono molto 
competitivi - chiosa il 
mister -. Speriamo che in 
molti decidano di unirsi a 
noi”.
Cecchetti - Anche Valerio 
Cecchetti, che quest’anno 
ha guidato l’U15, dice la 
sua sugli stage: “Vogliamo 
aumentare la competitività 
nel gruppo - afferma -, 
con innesti importanti. 
La società ci tiene tanto, 
in particolar modo nella 
figura del direttore 
generale Angelucci, molto 
attento a ogni sviluppo. 
C’è una grande cura dei 
particolari e dei servizi. 
Inoltre - spiega Cecchetti 
-, le strutture e lo staff 
dell’Olimpus, almeno nel 
Lazio, sono una rarità”. 
Inevitabile, allora, che dal 
vivaio Blues escano grandi 
giocatori: “Serve una 
crescita di almeno tre anni 
- conclude - per provare 
a ripetere il percorso di 
ragazzi come Achilli o i 
fratelli Di Eugenio e Pizzoli, 
i quali hanno saputo 
imporsi in prima squadra 
nonostante la giovane età”.

Valerio Cecchetti

Gaetano Michelangeli
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ANNO DI FONDAZIONE
1998
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALA GIOVANNI PAOLO II
SOCIAL
FB @FUTSALREGALBUTO - IG @FUTSALREGALBUTO

REGALBUTO 
SERIE A2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

LEZIONE PER IL FUTURO
FRANCESCO LO CICERO DOPO LA FINAL EIGHT DI COPPA ITALIA: “C’È TANTO RAMMARICO PER NON 
AVER CHIUSO LA GARA CON L’ORANGE, MA CI SERVIRÀ PER LE PROSSIME VOLTE. JUNIOR DOMITIA? 
LO SCUDETTO È UN SOGNO E FARÒ DI TUTTO PER REALIZZARLO”

L’avventura del Regalbuto nella Final 
Eight di Coppa Italia si è fermata in 
semifinale. Ai rigori, a un passo dal 
traguardo, dopo il doppio vantaggio del 
primo tempo. Il k.o. contro l’Orange, 
però, potrebbe servire da lezione per 
il campionato, con i siciliani pronti a 
tornare subito in campo per i quarti dei 
playoff scudetto.
Coppa Italia - “C’è tanto rammarico. 
Uscire così, dopo una prestazione 
ricca di sacrificio e qualità, fa 
veramente male”. Francesco Lo 
Cicero ripensa alla sconfitta contro 
l’Asti e al 2-0 non sfruttato a dovere: 
“Purtroppo, non abbiamo una rosa 
abbastanza ampia - sottolinea -. 
Siamo stati in partita per trentacinque 
minuti, poi, a quei ritmi, si è fatta 
sentire la stanchezza”. Il pareggio 
subito a sessanta secondi dalla sirena 
si spiega soprattutto così. Una beffa 
che, però, non intacca minimamente 
lo splendido cammino di Ciccio e 
compagni: “Sono davvero soddisfatto 
del percorso affrontato fin qui”.
Campionato - Un bellissimo viaggio e 
una storia ancora tutta da vivere. Già, 
perché dopo la Coppa Italia è di nuovo 
tempo di tuffarsi nel campionato, nella 
corsa verso il tricolore. Nei quarti di 
finale l’ostacolo Junior Domitia: “Il 
gruppo non vede l’ora di scendere in 
campo - assicura il classe 2000 -. Ci 
aspetta un’altra bellissima partita, e 
noi, come al solito, daremo l’anima 

per andarci a prendere la semifinale 
e per giocarci un posto fra le prime 
quattro d’Italia”. La delusione si è 
già trasformata in determinazione: 
“Contro l’Orange non siamo stati bravi 
a chiudere la gara, ma ci servirà da 

lezione per le prossime volte, questa 
squadra può fare molto di più di 
quanto mostrato finora. Lo scudetto 
- conclude Lo Cicero - è un sogno e 
farò di tutto per realizzarlo”. La sfida è 
lanciata, il Regalbuto ci crede.

Francesco Lo Cicero in azione durante la Final Eight
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FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL PUNTO • SERIE C1

NEL RICORDO DI PIETRO
IN ARCHIVIO L’ANDATA DEI QUARTI DEI PLAYOFF 
PROMOZIONE, INTITOLATI DAL CR LAZIO ALLA 
MEMORIA DI COLANTUONI: TRE PAREGGI, 
VINCE SOLO L’AMB FROSINONE. SABATO 5 LE 
GARE DI RITORNO, IL 12 E IL 13 FINAL FOUR AL 
PALACESARONI
Un nome e un cognome speciale per tutti gli 
addetti ai lavori, un nome e un cognome per 
ricordare chi, da lassù, guarderà rotolare ancora 
una volta quel pallone a rimbalzo controllato 
che ha amato per una vita intera. Un nome e 
un cognome: Pietro Colantuoni. Il CR Lazio ha 
deciso di intitolare i playoff promozione della 
Serie C1 allo storico responsabile del calcio a 
5, scomparso lo scorso novembre. La corsa al 
nazionale scatta il 2 giugno dai quarti di finale 

con le gare d’andata, caratterizzate da un grande 
equilibrio.
Andata quarti - L’unica formazione a imporsi nei 
primi 40’ della post season è l’AMB Frosinone: il 
poker di Luciani ispira il 6-3 dei ciociari sul campo 
dell’Aranova, risultato pesante in vista del ritorno, 
in programma, come negli altri accoppiamenti, 
sabato 5. Pirotecnico 6-6 tra Santa Gemma e Città 
di Anzio: la squadra di Ricci rientra negli spogliatoi 
avanti di tre gol, la banda Di Fazio torna sotto 
nella ripresa. Mazen risponde ad Astolfoni nell’1-1 
di Cortina-Vigor Perconti, 2-2 fra Technology e 
Atletico Grande Impero: per i veliterni a segno 
Acchioni e Pompei, nel tabellino dei capitolini 
l’eterno Rubei e Ricciarini.
La formula - I return match decideranno le 
magnifiche quattro che prenderanno parte alla 
Final Four, ospitata dalla splendida cornice del 

PalaCesaroni. Sabato 12 giugno andranno in 
scena le due semifinali, domenica 13 la finale 
terzo-quarto posto e la finalissima, chiamata a 
esprimere la formazione che battaglierà nella fase 
nazionale dei playoff. Il Lazio, come da C.U. n°1342 
della Divisione Calcio a cinque, è stato accoppiato 
con la seconda classificata del campionato misto 
Emilia-Romagna/Veneto. 

SERIE C1 - PLAYOFF 
TROFEO PIETRO COLANTUONI

QUARTI DI FINALE - ANDATA (rit. 05/06)
1) Aranova-AMB Frosinone 3-6

Gianni, Lipparelli, Timo; 4 Luciani, Cellitti, Maggi
2) Cortina SC-Vigor Perconti 1-1

Astolfoni; Mazen
3) Technology-Atletico Grande Impero 2-2

Acchioni, Pompei; Ricciarini, Rubei
4) PGS Santa Gemma-Città di Anzio 6-6

2 Ilari, 2 Rosini, Orsini, Sesti; 
3 Silvestrini, 2 Razza, Cannatà

FINAL FOUR - PALACESARONI - GENZANO

SEMIFINALI - 12/06
5) Vincente 1-Vincente 3
6) Vincente 2-Vincente 4

FINALE 3°/4° POSTO - 13/06
Perdente 5-Perdente 6

FINALE - 13/06
Vincente 5-Vincente 6

7A GIORNATA GIRONE A MARCATORI

AMB Frosinone-Albano 7-2
2 Collepardo, 2 Luciani, Cellitti, Pizzuti, Ricci; 

Bernoni, Tudini
Technology-Club Roma Futsal 6-3

2 Acchioni, 2 Albani, 2 Pompei; 
Giovinazzo, Giuliani, Marrocco

Vigor Perconti-PGS Santa Gemma 3-2
Ciavarro, Di Mario, Roca; Ilari, Pietrantozzi

riposa: Real Castel Fontana

AMB Frosinone 5

Vigor Perconti 4,3

Technology 3,8

PGS Santa Gemma 3,3

Albano 2,3

Real Castel Fontana 1,3

Club Roma Futsal 0,3
 

14 Collepardo (AMB Frosinone), 11 Ciavarro (Vigor 
Perconti), 10 Albani (Technology), 8 Pietrantozzi 

(PGS Santa Gemma), 8 Bernoni (Albano), 7 Luciani 
(AMB Frosinone), 6 Campus (AMB Frosinone), 
6 Guancioli (Real Castel Fontana), 5 Pompei 

(Technology), 5 Marrocco (Club Roma Futsal), 
5 Acchioni (Technology), 4 Pratesi (Club Roma 
Futsal), 4 Ricci (AMB Frosinone), 3 Conti (Real 

Castel Fontana), 3 Cellitti (AMB Frosinone), 3 Tudini 
(Albano), 3 Pizzuti (AMB Frosinone), 3 Adamo (AMB 

Frosinone), 3 Paone (Club Roma Futsal)
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

FUTUR'AUTO 2000 SRL
Società immobiliare

Vendita Immobiliare di Prestigio

Info: 3483710104 - email: futurauto2000@pec.it

Il Real Castel Fontana ha concluso 
il proprio campionato il 22 maggio, 
avendo osservato il riposo previsto 
dal calendario nell’ultima giornata del 
girone A. I ragazzi marinesi, nelle sei 
partite affrontate, hanno conquistato 
solamente quattro punti, ma il 
capitano Angelo Sellati considera 
il bicchiere mezzo pieno: “Ho visto 
bene i miei compagni: potevamo fare 
qualcosa in più, i miei compagni, 
comunque, mi sono piaciuti molto. 
È un peccato non essere stati al 
completo con l’organico iniziale di 
settembre, ci sono mancati dei pezzi”. 
Infortunio - Sellati non ha preso 
parte all’edizione ridotta della C1 
laziale per via di un infortunio. “Non 
sto molto bene, ma non vedo l’ora 
che arrivi il 16 giugno, data prevista 
per l’operazione, per rimettermi al 
più presto in carreggiata. Questo 
problema fisico non mi ha permesso 
di scendere in campo, mi dispiace 
non aver potuto dare una mano ai 
miei compagni”. Il capitano rossonero 
ha sentito l’affetto di tutto l’ambiente 
marinese, un aspetto che valuta 
con grande soddisfazione: “Il Castel 
Fontana mi è stato sempre vicino 
e mi ha fatto capire che ci sarà 
anche in futuro. Complimenti a tutta 
la squadra perché non siamo mai 
mancati agli allenamenti, siamo una 

delle poche società che ha continuato 
sempre a lavorare con le giuste 
precauzioni”. 
Futuro - Il prossimo anno, dunque, 
Sellati continuerà a lottare con la 
maglia rossonera e si aspetta una 
stagione da protagonista: “Sarò il 

capitano anche nel 2021-2022, non 
vedo l’ora di riprendermi perché 
c’è molta fiducia nel fare bene e 
puntare in alto. Sono convinto che 
faremo un’annata importante, anche 
perché il Castel Fontana ha sempre 
dimostrato di essere un grande club”.

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

PAROLA AL CAPITANO
ANGELO SELLATI, FERMO AI BOX PER UN INFORTUNIO, VALUTA IL PERCORSO STAGIONALE DEI 
COMPAGNI ROSSONERI: “MI SONO PIACIUTI MOLTO. È UN PECCATO NON AVER AVUTO L’ORGANICO 
AL COMPLETO. ORA L’OPERAZIONE, IL PROSSIMO ANNO SARÒ SEMPRE QUI”

Angelo Sellati in azione
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

GRANDI AMBIZIONI
IL PRESIDENTE CUCUNATO TRACCIA UN BILANCIO DI QUESTA STAGIONE TRAVAGLIATA E SVELA 
I PIANI PER IL FUTURO: “VOGLIAMO TORNARE A ESSERE PROTAGONISTI. ABBIAMO STILATO UN 
PROGRAMMA BIENNALE INSIEME A MISTER CORSALETTI PER RAGGIUNGERE IL NAZIONALE”

In queste settimane, in casa Torrino 
si è tornato ad assaporare un pizzico 
di normalità: l’Under 21 di Valerio 
Corsaletti e la compagine femminile 
di Alessandro Pimpolari stanno 
disputando, con ottime risposte, 
i rispettivi tornei di fine stagione. 
Il miglior modo per riprendere 
confidenza con il campo e, soprattutto, 
iniziare a preparare la prossima 
stagione. Il presidente Cucunato 
ha voluto tracciare il bilancio di 
quest’anno molto complicato per tutti 
e fissare gli obiettivi per il futuro della 
società verdeblu. 
Cucunato – “È stata una stagione 
particolare, a suo modo storica 
per molti fattori: la pandemia, lo 
stop, la ripresa e adesso un finale 
di stagione con i tornei per l’Under 
21, il femminile e la prima squadra. 
Ma la vittoria più importante è stata 
quella di aver tenuto uniti tutti i gruppi 
e dato loro lo spazio per allenarsi 
in sicurezza e stare insieme”. Lo 
sguardo va anche al prossimo futuro: 

“Il primo obiettivo sarà quello di 
tornare a essere protagonisti: per 
questo, insieme a Mister Corsaletti, 
abbiamo stilato un programma 
biennale per raggiungere il nazionale. 
Un progetto condiviso anche dalla 
nuova dirigenza e che sarà portato 
avanti con il coopresidente Nappi 
per l’organizzazione della prima 
squadra e del settore giovanile”. Il 
Torrino punta in alto: “Il prossimo non 
sarà un campionato di transizione, i 
programmi sono ambiziosi: la squadra 
era già ottima in questa stagione, 
verrà integrata con i migliori sulla 
piazza. Abbiamo in mente di inserire 
3-4 elementi per vincere e tornare 
al livello che ci compete, a trent’anni 
esatti dallo scudetto conquistato in 
Via Deserto del Gobi. Questo vale 
anche per la squadra femminile, su 
cui puntiamo molto e che riteniamo 
pronta per la categoria superiore sin 
da subito”. L’augurio più importante 
per Cucunato è soprattutto quello 
di “tornare alla normalità con tutti i 

nostri ragazzi in campo, ed essere 
protagonisti con i nostri giovani, 
come da tradizione al Torrino. Infine, 
continuare nelle tante iniziative 
sociali che abbiamo messo in campo 
in questi anni sui temi del bullismo, 
del razzismo, dell’integrazione e 
della solidarietà, perché, prima che 
calciatori, dobbiamo formare le future 
generazioni nella società civile”. 

Il presidente Piero Cucunato
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

Il Palmarola prosegue il suo percorso 
a testa alta nel torneo Provincia 
Di Roma a testa alta: nonostante 
siano maturate due sconfitte di fila, 
la squadra allenata da Biagini ha 
ancora tutte le carte in regola per 
accedere alle fasi finali. “Sono vicino 
ai miei compagni - esordisce Fabio 
Evangelista -, è il momento di tenere 
duro”.
Provincia - La manifestazione 
capitolina sta entrando sempre di più 
nel vivo, con le formazioni del girone 
A racchiuse in distanze brevissime. La 
classifica al momento recita: Parioli 
12, Centocelle 11, Don Bosco 8, Epiro 
7 e Palmarola 7. Cinque squadre in 
cinque punti pronte a darsi battaglia 
fino alla fine: “L’ultima partita contro 
il Don Bosco, nonostante le difficoltà 
che stiamo attraversando, ha fatto 
vedere buone trame di gioco sulle 
quali bisogna lavorare per compiere il 
necessario salto di qualità”.
Difficoltà - La squadra del presidente 
Certelli sta attraversando un periodo 
complicato dovuto alla positività al 
coronavirus di numerosi calciatori. È 
il momento di stringere i denti e unirsi 
per ottenere quello che è sempre 
stato l’obiettivo, ovvero qualificarsi 

alle fasi finali del Provincia: “Il virus 
sta mettendo sotto sopra il nostro 
mondo - prosegue Evangelista -. 
Anche io sono stato contagiato da 
questo nemico e sono stato tenuto 
lontano dal terreno di gioco ancor più 
dei miei compagni, che, invece, hanno 
avuto la possibilità di disputare questa 
competizione. Ora sto seguendo un 
periodo di riabilitazione e non vedo 
l’ora di affrontare gli avversari il 
prima possibile”. Fabio spiega come, 
in questo momento storico, la cosa 
più importante sia avere la possibilità 
di scendere in campo: “Ci troviamo 
di fronte a una situazione mai vista 
prima: non abbiamo giocato per 
un anno intero, adesso dobbiamo 
ritrovare quelle sensazioni e quegli 
automatismi che avevamo prima dello 
stop”.
Torneo - Evangelista sottolinea come 
la possibilità di partecipare a questa 
competizione abbia elevato il morale 
della squadra: “L’avvio del torneo è 
stato molto incoraggiante, anche più 
di quanto ci aspettassimo: tutto ciò 
penso sia dovuto alla grinta e alla 
voglia che abbiamo di scendere in 
campo e dare battaglia, dimostrazione 
del fatto che la grinta, a volte, può 

valere molto di più di altri fattori. Il 
Provincia di Roma ci servirà come 
trampolino di lancio per tornare alla 
normalità in vista della prossima 
stagione”.

TENERE DURO
LA FORMAZIONE DI BIAGINI, NONOSTANTE LE DIFFICOLTÀ LEGATE AL COVID, CONTINUA A LOTTARE 
PER QUALIFICARSI ALLE FASI FINALI DEL PROVINCIA DI ROMA. FABIO EVANGELISTA: “LAVORIAMO 
SULLE TRAME DI GIOCO PER COMPIERE IL SALTO DI QUALITÀ”

Fabio Evangelista
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL RACCONTO • FINAL EIGHT UNDER 19

LA MEJO GIOVENTÙ
L’HISTORY ROMA 3Z TORNA AD ALZARE UN 
TROFEO DOPO LO SCUDETTO U17. DIFESA BUNKER 
E ATTACCO ESPLOSIVO: COSÌ SIMONE ZACCARDI 
METTE IN FILA CORINALDO, L84 E ORANGE FUTSAL. 
FAZIANI, MESSINA E FILIPPONI SO RAGAZZI FATTI 
COR PENNELLO. RIVELLA MVP
Ci hanno fatto perfino un film, nel 2003: la mejo 
gioventù, una commedia di Marco Tullio Giordana. 
Un titolo che calza a pennello per “sti giovanotti 
de’ sta Roma bella”. All’History 3Z continuano a 
fare “ragazzi fatti cor pennello”. Così, due anni dopo 
lo scudetto Under 17 (anche se allora si chiamava 
Virtus Aniene 3Z) arriva la Coppa Italia Under 19, 
guarda caso dopo quella vinta dalla Roma C5. Una 
splendida cavalcata per i “pischelli” di Simone 

Zaccardi in quel di Montesilvano: veni, vidi, vici. Così 
la coccarda tricolore di categoria resta una “roba” 
de Roma.
Il buongiorno si vede dal mattino - Si capisce 
subito che l’History Roma 3Z è in palla nel momento 
in cui bisogna andare a palla. I gialloblù partono 
in quinta, mantenendo perfino la porta inviolata 
contro il Corinaldo. Il primo gol lo mette a segno 
proprio Di Tata, capitan castigatore del Fuorigrotta 
nella finale scudetto U17 di due anni fa, Faziani e 
Messina raddoppiano: gimme five. Intanto i talentini 
nel giro della Nazionale fanno subito la differenza. 
Lo Cicero e Palmegiani trasformano i sogni di 
gloria della Fenice in un incubo portando in semi il 
Regalbuto di Paniccia, Rivella è da qualche anno il 
miglior prospetto che ha l’Orange Futsal, anche se ci 
pensano Montauro, Del Bianco e Ghobrani a regolare 

l’Arzignano. Podda, uno della Max Italia, apre il 
poker della L84 chiuso da Schettino (in mezzo alla 
doppietta di Yamoul) contro la Cioli Ariccia.
Le semi - Molto più tirate le semifinali. L’History 
Roma 3Z prende i suoi primi gol, saranno gli ultimi 
e gli unici, ma ne segna il doppio contro la L84: 
successo di ripresa dei capitolini, Filipponi e il 
solito Faziani firmano lo strappo decisivo, prima del 
definitivo 4-2 griffato da Valenzi. Emozioni a go go 
anche nella prima semifinale del PalaRoma: gioie e 
lacrime s’intrecciano e s’intersecano in Regalbuto-
Orange Futsal. Gli ennesi partono col turbo inserito 
e vanno al riposo con il doppio vantaggio. Ma 
l’Orange Futsal mette diesel e rimonta nella ripresa, 
affidandosi alla verve realizzativa di Choury: il gol 
last minute vale il 2-2 e la lotteria dei tiri di rigore: 
decisivo l’errore dal dischetto di un Isgrò in lacrime, 
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un’istantanea che fa da contraltare alla gioia 
incontenibile dell’Orange Futsal.
La finale - Riecco “sti giovanotti de’ sta Roma 
bella”, “ragazzi fatti cor pennello”, dalla difesa 

bunker e un attacco esplosivo. Altro clean sheet, ai 
gol ci pensano ancora Valenzi, Giubilei, e la premiata 
ditta Filipponi-Messina, quest’ultimo top scorer 
della Final Eight pescarese insieme al compagno 

di squadra Faziani e Palmegiani del Regalbuto. 
Il 4-0 all’Orange Futsal vale un altro trofeo e la 
dimostrazione che al 3Z sanno come si crea la mejo 
gioventù del calcio a 5.


